
nizzate a Tolbiac e Richelieu, il cui numero è cresciuto nel 2000 del 15% rispetto al 1999. 
Diverse sono le attività finalizzate alla valorizzazione (cap. 8 di Thierry Grillet) del

patrimonio dell’istituzione in particolare oltre alle citate esposizioni e alle manifestazioni
culturali, alcuni importanti progetti di ricerca sostenuti attraverso finanziamenti speci-
fici. Tra questi possiamo citare l’Inventaire du fonds francais, il Catalogue des incunables e
la Bibliographie de la presse française politique et d’information générale des origines à 1944.

La BNF si affianca così ad altre grandi agenzie nazionali europee, di recente riorga-
nizzazione, come la British Library e la Deutsche Bibliothek.

Il volume, ricco di dati statistici, non tralascia alcun aspetto del lavoro bibliotecono-
mico che sta dietro un’istituzione di tale complessità, varietà e ricchezza. Offre la possi-
bilità di conoscere nella loro articolazione tutti i servizi offerti dalla BNF descrivendo il
lavoro di ricollocazione e ripartizione dei fondi, di revisione delle strategie di servizio e
delle politiche d’acquisto che necessariamente accompagnano ogni progetto di costru-
zione di una nuova grande biblioteca.

Cecilia Cognigni
Biblioteche civiche torinesi

Anne-Marie Bertrand. Les bibliothèques municipales: enjeux culturels, sociaux, politiques.
Paris: Cercle de la librairie, 2002. 147 p. (Bibliothèques). ISBN 2-7654-0837-8. € 28.

Il volume dal titolo Les bibliothèques municipales: enjeux culturels, sociaux, politiques di
Anne-Marie Bertrand propone uno studio completo dello sviluppo delle biblioteche muni-
cipali in Francia e un’analisi dell’evoluzione sociale, politica e ambientale delle città di
cui tali biblioteche sono il prodotto. 

L’autrice apre la sua trattazione mettendo in evidenza i cambiamenti delle bibliote-
che, provocati dal mutare della società di cui le stesse sono espressione «Les bibliothè-
ques ont changé parce que la société a changé». Dopo questa premessa è indispensabile
comprendere lo sviluppo storico che è alla base dell’odierna realtà delle biblioteche muni-
cipali in Francia. L’intenzione è quella di ripercorrere le tappe fondamentali che hanno
segnato la loro costituzione attraverso un interesse attivo da parte dello Stato “«les années
1930, la Libération, les années 1960, les années 1970, 1981, 1986».

L’attenzione si sofferma, successivamente, sullo sviluppo delle città, sulla politica
urbana e culturale, nonché sull’utenza e sulla richiesta di cultura e di informazioni in
continua espansione. Da questa crescente domanda nasce un moderno tipo di bibliote-
ca accessibile a tutti e più attraente in modo da «casser l’image de cimetière de livres».
Inoltre, l’innalzamento del livello culturale della società ha legittimato la presenza delle
biblioteche sul territorio urbano.

Fatte queste considerazioni di tipo analitico e illustrativo, l’attenzione di A.M. Ber-
trand si rivolge agli obiettivi culturali e sociali che le biblioteche municipali si sono poste
in passato e che tuttora si pongono, esaminando i compiti affidati a tali biblioteche dalle
leggi e dalla società. A questo proposito c’è da evidenziare il peso che ha l’utenza nel giu-
dicare la qualità e l’efficienza di una biblioteca: è stretto il rapporto tra i servizi offerti e il
grado di soddisfazione degli utenti. Sopra queste basi sorgono una serie di contraddizio-
ni, di tensioni, e di interrogativi che coinvolgono gli utenti e i bibliotecari, puntualmente
esaminati dall’autrice nei paragrafi finali del terzo capitolo.

Ampio spazio è dedicato all’esame del fenomeno della cooperazione tra le bibliote-
che che, oramai, è da considerarsi una realtà: «la coopération entre bibliothèques n’est
plus un service supplémentaire, ni un palliatif d’une situation défectuese, mais un mode
d’existence normal de toute bibliothèque».
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Nel campo della cooperazione le biblioteche municipali sono considerate in ambito
regionale disgiunte dal circuito delle grandi biblioteche che fanno capo alla Bibliothè-
que nationale de France «d’une part les bibliothèques municipales à vocation régionale
(BMVR), d’autre part les pôles associés de la Bibliothèque nationale de France». 

Altro aspetto interessante è il connubio tra le biblioteche e il mondo della scuola: il
libro, la lettura, la biblioteca e la scuola. Conclude il quarto capitolo l’esame delle rela-
zioni tra le biblioteche municipali e l’università, supportato da esempi concreti e dal con-
fronto statistico tra alcune sedi universitarie francesi. 

Gli ultimi due capitoli sono dedicati all’evoluzione professionale dei bibliotecari, allo
sviluppo delle collezioni, al rapporto con le nuove tecnologie e con l’utenza, soprattut-
to per quanto riguarda il diritto di prestito.

Infine, viene trattato il tema del confronto delle biblioteche, in particolare delle biblio-
teche a carattere locale, con la società multiculturale: il bisogno di incrementare il patri-
monio documentario in modo da garantire la diversità culturale delle collezioni «la diver-
sité des collections est supposée garantir la diversité des publics et, donc, que la diversità
culturelle des collections […] est supposée garantir la diversité culturelle des publics».

Sotto quest’ultimo aspetto il volume di A.M. Bertrand si dimostra utile come intro-
duzione al problema, più che mai attuale, della multicultura nelle biblioteche. Tema-
tica che, nei prossimi anni, dovrà essere radicalmente affrontata anche in Italia, ove la
crescente immigrazione sta mutando l’uniformità culturale e linguistica a cui erava-
mo abituati.

Lilia Flavia Ficcadenti
Università di Urbino

Lesley S.J. Farmer. Teaming with opportunity: media programs, community constituencies,
and technology. Englewood, Colorado: Libraries Unlimited, 2001. XII, 205 p. ISBN 1-56308-
878-9. £ 32,95.

Il testo di Lesley Farmer è un’ottima guida, rivolta a tutti gli specialisti in media operanti
all’interno della “comunità scolastica”; il Leitmotiv a cui l’autrice fa costante riferimento
è la ferma convinzione che tali specialisti non debbano prescindere dalla collaborazione
con una varietà, la più ampia possibile, di “alleati”, di partner impegnati anch’essi in
ambito educativo; viene, inoltre, riconosciuto un ruolo fondamentale alle sempre più
numerose e sofisticate tecnologie informatiche, che permettono di diffondere e gestire
l’informazione, superando ogni limite spaziale e temporale.

Essenziale, nella scuola, è la figura dello school library media teacher; il suo compi-
to è pianificare la propria attività in relazione a quella degli insegnanti di classe, col-
laborare e facilitare la ricerca, la raccolta e l’elaborazione di dati e informazioni, attra-
verso l’uso di risorse e di strumenti elettronici, sostenendo significativamente il lavoro
del corpo insegnante; solo in tal modo è possibile la costruzione di una conoscenza
consapevole e condivisa, seppure nel rispetto delle differenze socioculturali dei sin-
goli studenti.

La missione di uno school library media center deve basarsi sulla progettazione, pro-
grammazione e realizzazione di interventi e di attività che permettano agli studenti e ai
docenti di essere effettivi utenti di idee e di informazione. School library media teacher e
school library media center sono, dunque, il fulcro della comunità scolastica e a loro spet-
ta l’esercizio di una costruttiva, efficace e convincente leadership, che deve coinvolgere
non solo i partner primari, vale a dire i docenti, ma anche tutte le altre figure professio-
nali presenti nella scuola.
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